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/«no i>i farà certamente* 
che giujìo non reputi , t ragionevo- 
le il mio penfiero ài pubblicare il 
prefente Libro [otto i favorevoli 




IV 

aufpiy di V. S. Wuftrifs., e di 
fregiarlo con un Nome , che luftro 
gli accrejca infame , ed onore . In 
fatti un Opera, che tutta ver /a fo- 
pra materie di Medicina" , aver 
non doveva altri* che m Medico, 
per Mecenate. Se poi fi aggiunga 
a (juejio il vivo defiderio, che ho 
fempre avuto di dare al Pubblico 
una /Incera teftimonian%a della fil- 
ma /ingoiare da me profetata alt 
in/igne merito Voftro, chi non ve- 
de le gravi ragioni , che io aveva 
di così condurmi in riguardo a 
Voi ? La virtù voftra s la fondata 
cognizione, che voi pojfedete delle 
Mediche dottrine, e^le belle prero- 
gative , che vi adornano, fono al- 
trettanti giufii motivi y che mi an* 
W fatto rifoNere fcn^ alcuna 
e/ttan^a a prevalermi di queft* in- 
contra ,■ per autenticar vi 7 mio rifpet- 
fa infime , è la mìa fiima . Chiuth 



yue ha la fortuna di trattar (eco 
Voi , non può a meno di reftar pre- 
fo, e come incantato dalla incorrh 
paratile benignità, ed affabilità vo~ 
fira ♦ Ma internando/i pofcia col 
ragionamento, in Voi difcuopre un 
più ricco fondo , per parte dello 
fpirito, adorno di sì belle, e ri- 
marchevoli cognizioni , rifguardanti 
non Jolo la nobilijjun Arte, che 
con tanto luftro , e decoro voi efer* 
citate; ma concernenti ancora pa- 
recchi* altre Sciente, e Facoltà. 
Simili frutti dovevano necejfaria- 
mente attender/i dalla efirema , di- 
ligente premura, che della educa-» 
?jon voflra ebbejf Illuftrijftmo , e 
chiariamo Sig. Spiridione di Voi 
faggio egualmente , che amorofo 
Genitore; Il quale con un fondo 
di vera probità, t di grande pene- 
trazione nelle pià ardue materie 
della Giurì f prudenza , ha già refo 

a 3 ben 
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ben chiaro il fuo nome, (egutndo 
k orme di Afirea. Che hello, con- 
fola%ione per lui in vedere cbt ave- 
te corrifpofto sì bene alle paterne 
fue cure > onde la gloria , che a 
Voi ne ridonda, da ejfo come da 
prima Fonte procede. Ma forza è 
eh 'io. mi taccia y perchè altrimenti 
troppo offenderei la modeftia tanto 
del Genitore , che del Figlio . LOpe* 
ra che ho l'onore di prefentarvi, 
parecchie contiene utiltjfime Offer* 
vagoni fattp da celebre firaniero 
Soggetto fopra alcuni importanti 
Articoli di Medicina Pratica , 
quella appunto , che Voi con tanta 
accuratey&z y e diligenti ft udiate . 
Imperciocché col finitimo Voftro 
difeernimento perfettamente compren- 
dete ejfere quefta la parte più ne- 
cejjaria della Medicina 9 per ben 
adempiere ai gelofi doveri del prò* 
pria Minifieroy e per giugnere piti 
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ftcuramente al fine dalla Natura 
ifiejfa additato ; fen%a perdere un 
tempo tanto brieve, e pre%iofo dti. 
la vita umana in vani, e fittili 
ra^ocinj , i quali nejfun profitto 
certamente recano ag? Infermi t an%i 
o fiutano , e J convolgono pi ut to fio 
te chiare idee di codefia nobi/iffìma 
Arte * Lo ftudio delle buone Medi* 
che Teorìe, fofienutc da coftanti, 
ed efatte Offervazjoni nella PratH 
ca y tanto circa i fegni , cbe ma- 
nifiefian*- I indole , ed il precifo. 
Carattere delle malattie , quanto cir- 
ca ht 'fètiia de'J^imedj , pià accon- 
ci a procurarne la guarigione , quel* 
lo fi è, per mio credere, cbe for- 
ma il vero , e dotto Medico . Que- 
jìe cofe , llluftriffimo Signore , fo- 
no ben da Voi perfettamente cono- 
feiute , * qttel cbe più importa , efat- 
tamente praticate. Concepifco adun- 
que una totale fiducia eh' emendo 

a 4 tot- 
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{Opera , e b' io vi preferito , forma» 
t,a /opra tale modello* farci dalla 
generofith dell'animo Voftro beni" 
gnamente accolta con quella genti" 
lezjy , che tanto è a Voi naturale ; 
E fe tenue per avventura /offe 
l'offerta, gradite ciò nulla o/tante 
in ejfa quello debole contrafegno 
della mia divozione , ed ojfequio 
ver/o di Voi. Tanto o/o promet- 
termi dall'innata vofìra benignità, 
la quale mentre mi affxcura di un 
genti/e compatimento, ferve a me 
ancora di fiimolo per dedicarvi la 
mia fervitù , e per dichiararmi 
con pieni ffima jìima , e ri/petto 

- Di V. S. Illuftrifs. 

* 

Umili f. Divotifs. Offtumofifs.Strv. 
N. N. 

IL 
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A' LEGGITORI. 

Bbiamo certamente {li- 
mato di far cola gra- 
ta al Pubblico , e di re- 
cargli non picciol van- 
taggio , dando alla lu- 
ce in Italiana favella i prefenti 
Opufcoli di Medicina , comporti 
nel!' Inglefe Idioma da un valente 
Profeflore, che fi è acquiftata gran- 
de riputazione in Inghilterra , e 
eh' era Membro della Società 
Reale di Londra. 

• 

E- noto a ciafeheduno > anche 
mediocremente verfato nelle Scien- 
ze , quanto fiorifeano oggidì le 
Filolofiche Difcipline in Inghilter- 
ra ; Il qual Regno può dirfi ef- 
fe re ormai divenuto come il Cen- 
tro di tutte le Scienze , coltivate 

da 




da un immenfo numero di Va- 
lentuomini , che fagrificauo il lo- 
ro ingegno al pubblico vantaggio, 
c protette da moltiffimi ragguar- 
devoli Mecenati , giufti conoicito- 
ri, c rimuneratori del merito/ li 
che manca certamente in tant' al- 
tri Paefi , quantunque non manchi- 
no i Talenti . Laonde fi verifica 
riguardo all'Inghilterra, ciò che fi 
è veduto per lo pattato ne* più flo- 
ridi Stati, ed Imperj, che le Scicn*- 
7e , : c ;k Arti anno Tempre fiorito 
in mezzo ad un Popolo colto, e 
poflente, come per lo contrario la 
decadenza della potenza , e delle ric- 
chezze ha ftrafcinato con feco qfta- 
f\ la totale rovina delle Scienze, e 
delle Arti .> , 

.Abbiamo dunque penfato di re- 
care hon piccolo fervigio al Pub-» 
blico t facendolo partecipe di co* 
dcfti doiti Opufcoli dei Medico In* 

•ih gle- 
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glefc ; c fi perfuadiamo che ficcome 
anno incontrata una generale appro- 
vazione ^Inghilterra , non faranno 
nulla meno fi vote volgente ricevuti 
in Italia . Di fatto codefti Valentuo- 
mini col lungo efercizio, e con fre- > 
qucntiffiriSe , efatte oflcrvazioni an- 
no acquiftata una ben fondata 
fperiehza ; accoppiando alle lor 
cognizioni un zelo cotanto lode- 
vole di partecipare altrui le loro 
feopcrte, e di moftrare a chi ne 
ha forfe non poco bifogno una 
fiaccola aecefa , che loro ferva di 
guida in sì ofeuro , e malagevol 
fendere . 

Per quefta ragione appunto non 
lieve profitto faranno per ricavar- 
ne tutti que' Medici, che fi por- 
ranno attentamente a ftudiare le 
Opere degli Autori Oltramonta- 
ni/ quelle fpezialmente, che com- 

pofte, e ftampate a pubblico be- 
ne- 
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nefizio, regiftrate <i trovano nelle 
Memorit deli" Academia delle Scien- 
te di Parigi , come pure nelle 
P ilo fo fiche Tran fazioni della So- 
cietà Uveale di Londra . Da que- 
fte celebri non meno, eh' erudi- 
re produzioni di que'famofi Inge- 
gni potranno agevolmente appren- 
' dere tante curiofe , ed inrereflan- 
ti cognizioni, rifguardanti la Sto- 
ria Narurale , la Medicina , con 
tutte le parti , che efla compren- 
de, e la vera Fifica, (ottenuta da 
fondati raziocini , e da evidenti 
fperienze. 

* *. • 1 
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ALCUNE MALATTIE / 
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'Colli Rimedj adoperati per la loro gua- 

/ rigione . 
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OSSERVAZIONE I. 

Jo/n» «»« Diabete felicemente curata. ì- 

• . . ."V 

• «* » v. ^ 

x Noto a' Medici di qual ge- 
lofia, e confeguenza un 
tal male riefea, fpezial- 
mente (e fopravvenga dopo 
una ftraordinaria fatica , 
un troppo ufo de' piaceri Venerei ; 
dopo croniche Febbri : ovvero fe trag- 

A ' ga 
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ga origine da una peffima, e lunga 
confueeudine di bere fmodatàmente 
liquori forti , e fpiritofi. In tali cali 
ella è certamente una malattia peri- 
colofiflìma, e fovente mortale. 

Una Donna in età di circa cin- 
quantini* "renne ascaecata da una 
Diabete, con abbondante falivttzlóne, 
prof ufione di orine , fete <quafi intole- 
rabile, ed un efhema debolezza di 
forze ! Conofcuito eh' ebbi il caratte- 
re del Male, gli ordinai una Infufio- 
nc di Rabarbaro nel Vino delle Ca- 
narie , da prenderli ogni mattina a 
digiuno al pefo di due oncje all' in- 
circa, per otto giorni ; dopo lì qua- 
li feci, che prenderti l'Inferma ogni 
notte Tei onde del Decotto di Catecù 
compatto del Fuller, preparato nella 
feguentc maniera: 



gt. Rafur. Guajac. 
Saff^fr. ana 3- jju : 
SmtAl. Citrin. 

Rubr. ana 3. fi* 

ferra Jtpon. puh* 3. fem. 
Glycyrrbi** ì. j. 

Sah. 
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- . 5 . fah* fict. tu. }. , . , n 

: Coq. in *q. torg. %$. ad 
, • . Col« tur. *jdt .< « 

; :.jOU ^mf. gut, i, >. ,.• .r.j 
• ; v i ... •• • w ' t 

Per ordinaria bevanda gli drdfnai 
del Vino di Firenze , ben diluito con 
dell' acqua di Briftol . In tal gui- 
fa nellQ fpazio di ...tge iettimene reftò 
perfettamente guarita, e yiffe poi per 
molt'anni in buoniffima falute. 

OSSERVAZIONE IL 

. • • • *■ » » • 1 

Sopra la cura dì una Epìlcjfta abituale. 

Un Giovane in età di circa ven{' 
anni era folito ad edere fpeflo affali- 
to da una fcrociffirtia Epileffia , ov- 
vero Mal caduco del terzo grado, in 
cui reftava affatto privo d! ogni ufo 
di fentimento 5 e 4i ragione, con for- 
ce ftridore de' denti , fchiuma alla boc- 
ca, &c. 11 Parofifmo foleva periodi- 
camente ritornare ogni quindici gior- 



4 

ni; ma con mólta maggior forza in 
tempo yicino al Plenilunio, cioè ora 
un giorno prima , e qualche volta 
un giorno dopo. 

Per debellare un fi feroce , ed oftU 
nato male , ecco il modo eh' io ten- 
ni, che felicemente mi riufeì . Pur- 
gai primieramente due o tre volte l'in- 
fermo col feguente leggero Purgante . 
« • 

Confcrv. Caf. Donztll. j. /• 
*Alots fuccotr. puh. 
C atomi. River. ana 9. fcm. 
M. 

Indi gli feci prendere per un me- 
fe continuo , mattina , e fera una 
polvere antiepilettica , preparata nel- 
la feguente maniera: 

1 Cinnabar. nativ. opt. , 
• . fubtilif. tri*. |. Sem. 
Corallior. rubr. prtpar. 
Margar. prapar. ana B. jj* 
Croci optim. 9. /. 
Folior. auri N. XV. 
M. F. Puh. fubtiliffimus . 
^ "* « La 



La dofc fu di uno fcrupolo r o 
venti grani per volca ncll' Acqua An- 
tiepilettica del Langio. ■• . 
. Dopo quindici giorni ritornò il Pa- 
ronimo, ma affai più leggero. Stimai 
bene perciò di purgare nuovamente 
T Infermo col fuddetto Purgante ; e 
fargli pofeia continuar Tufo dell' ac- 
cennata Polvere mattina , e fera . 
Allorché vidi pattato un mefe fenza 
nuovo infulto Epilettico, gli feci pren- 
dere la (te fifa Polvere ancor per qual- 
che tempo, cioè per «re, o quattro 
giorni avanti il Novilunio , e Ple- 
nilunio ; e rcftò in tal guidi perfet- 
tamente fenato» 

OSSERVAZIONE III. 

Sopra una lftwi* oftinuta # 

giorni. 



3 » 



Il Marchefe di in età di 

circa quaranta cinque anni eja tor- 
mentata d^ una Incuria., ovvero* fop- 
prefllone di prìn^* $H .modo chci.erar 



6 

potuto Fare neppure una goccia di 
Orina , con tutti i foccorfi , e rimedj 
tentati. dall'Arte. Fui chiamato a 
yìfitàrjò, e trovai l' Infermo in uno 
ftàto -quali •ailperatòi e vìcirió- alla 
mòtte', con -g^viffiirie ahg'uftie de' 
precordi, urta aifpdfiiione'al vomito, 
ed uri fu'doT gelido , ed- orinoio. 
• j rà'tródotta j ! pitt : vòlte- lar Aringa 
non {PptStc "riep'puf unfc- 1 goccia cà- 
tare di orina, ónde giudicai efferé 
siffatto vuota là vescica . Ordinai 
Btitttfùé Bentòfto il fegriènte Rimedio : 

•*»*'•#. -'4M* fife. ' ' 

SHcc, QKbU*r, bortens. |. JF. 



Tlmtag. on* \-Jh 

• 5 M.' ■■■ 



itj F^el prendere alf* Infermo ogni tre 




Jgl rerìì copi 

teftcT awentitfofafflente liberato 
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Sópra uri ' orina fatlguigrtoJ 

Ebbi otoaGone di vedere una v*ka 
un Uomo in età dt pirca quaranta an- 



tanta copia di fangue affieme .coli' ori* 
na, che macilente , cfangue , e* <juafi 
tabido ne rimale y con polio langui- 
do, e febbrile- Le cofe parano a talfe- 
gop perventicey; che raffreddata l'orit 
n a , ii congelava il. Sangue crudo r g 
diveniva bianchiccio, acquiftajido una 
concrezione, che fomigliante fio ree* 
deva "àlbc platina piutrofto ^ che al 
fangue . Prcfi fenz* alcun frtìtto * ed 
invano aiìoperatr i confitteti rimtì&s 
finalmente nello fpa zio di fei giorni 
teftò perfettamente guarito r ja vendo* 
gli fatto prendere ogni mattina ih Lai- . 
te di Vacca receittetnencc munto Copra 
un Ramo di Meni a rtffk così taldè 
dall'Animale* raddolcito um poeto tò>J- 
lo fciloppo *d% Cotogni , td Accp * di 
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Canella, efibito air Infermo , che ito- 
pravitfe molt'anni . i 

OSSERVAZIONE * V* 

Sopt* varie Jpezie di Febbri, ed altri Sin* 
tomi prodotti da Vermi. 

• * . * # , 

Non v'è Sintomo tanto ftravagan- 
tc , e raro , che effer non pofia dai 
Vermi cagionato. Si veggono fovente 
nafeere orrendi Sintomi da tal cau- 
fa procedei^ di forta che dal volgo 
ignorante ^bbictedulo attribuiti vengo- 
no a qualche aflafeinazione , od in- 
canto; e quindi tocca non rade vol- 
te ai Medici di (cacciare quefti brut- 
ti, e falfi Dcmonj con molto ftupore . 
de'circoftanti. 

-Nella noftra pratica, trattando va* 
rie forti di Ammalati , veduto ab- 
biamo orribili Sintomi , eccitati dai 
Vermi . 

Un Uomo in età di cinquantanni 
fu air improvvido afialito da una terri- 
bile Epileflìa $ e nello fpazio di quin- 
dici giorni fo£rì fei gagl&rdiffimi in- 

•O \ /' fui- 
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fulti di tale natura. Cadde pofcia per 
due giorni in una fpczie di Mania., 
e finalmente in una qua/i intera di- 
menticanza di ogni cofa. Gli furono 
fommin idrati alcuni rimedi antiepi* 
lettici , e fu due volte purgato coir 
Eftratco di Elleboro nero . Il decimo 
fefto giorno evacuò un gran Verme 
morto, e riacquiftò appoco appoco la 
primiera falute , conservando però , 
anche dopo due anni , qualche eviden- 
te lefione di memoria. 

OSSERVAZIONE VI. 

Sopra la fttjfa materia . 

Una Giovane di quindici anni, mo- 
Iettata da una febbre verminofa , fu 
aflalita da flupcndi moti convulfivi , 
talché perdette quafi la vifta , rima- 
nendo per quattro giórni in tale fla- 
to. Il quinto giorno le fopravenne un 
nuovo gagliardo Parofifmo convulfi- 
vo, e riebbe allora la vifta. Fu trat- 
tata con rimedj vermifughi, ed an- 
tifpafmodici . Finalmente venne tre 

voi- 



volte purgata col feguente leggerifli- 
mo medicamento; 

pi > , . *.» ». ... 

\" Dia&rìd. Sulpbur. gt. Vl. 



lié Venne efibi tal a fuddétea Polvere 
fici c -brodo 0 fciòcco , onde uccifi , ed 
elèttiti 1 11 vermi, ricuperò fra pochi 
giorni la fatate 1 



OSSERVAZIONE VII. 

Jfl/r* 7^ yfc/* materia . 



Una Fanciulla , che non arrivava 
ancora a tredici aiìni , fu affaika da 
una acutifTima Febbre £ per cagione 
de r Vermi , efié hioleftaVan0 gl'lnte- 
flitti. Da principio avea la voce al- 
quanto * ranca ; ma fra pochi giorni 
perdette aflfatèo la voce, ficchè muto- • 
la rimafe- Tutti i Sintomi indicavano 
cFefTere poco lontana la morte • Le 
vennero fo'mminiftrati , ma indarno , 
alcuni Rimedj Antelmintici . Final - 

mJJi mcn- 
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mente ridotta .quafi in punto di mor- 
te, le feci date più Vdlté una' deco- 
zione delle Foglie di Elleboro nero , che 
efficactffima fu pei* difcàcciàfe li Ver- 
mi, e follcv^re notabilmente l'Infer- 
ma , la quale, anche dopa riirtòtìSrin 
falutc, continuò 'per varj giorni a f&t 
ufo della fàdefem. Decozione. / 

AbWainó /tìvetrte fatta offervaziotié 
ihc quando gli Uomini improvvifamen- 
tc,e fenzà Vefuna caafa manifefta, ò 
Sintomi, dtri vanti da altri mali, ca- 
dono in pericolo della' vita ; effendo 
àffaiiri dà uria fpèzi* di Apoplelfia , 
colle effremità fredde < li polfi picco- 
li, languidi, '* baffi'; finghiozzò; voce 
rauca , e ! 4hdfóhe vdltà ancora con 
trtia J? ttpeBtltìà Mah\a , égli è bèrte 
fondarèlf {8f?&t&d#V6tih'u i} Fta. tutti 
di* altri Tegnflt JbìW Eccolo, è mi- 
liuto , unito al fong&fo&ài 1 1 un fd- 
gnò quafì 'Infallibile thè 11 Jtfale 14 
fua òrigiiie ricbriòfce da'?erobir - t: ? 

* 

\ • • r 

i.;,;, caie** 3t rìiiì~ r%s ^Uts.» 

OS- 



OSSERVAZIONE. Vili. 



Rogna 



Non yè certamente Male alcuno 
(eccettuata la Pefte) che tanto rapi- 
damente fi propaghile comunichi, 
quanto la Rogna . Per tal ragione ap- 
punto fu da parecchi penfato, che la 
caufa coftitutiva del Male fodero ccx* 
ti Animaletti , i quali cagionaffero 
quel molefto pizzicore , e perciò a 
guifa di Contagio con tanta celerità 
fi comunica Aero . pattando ad in fé- 
fìare tjittjct ciò , a cui poffono attac* 
cajrfi . Curiofò è da leggerli in tale 
propofito una pitfertazionc P che re» 
gjftrata fi trova al numero 283* delle 
Filolofiche Tran/ azioni dtlla Società Reali 
di Londra , comporta da , Un celebre 
fifico, e Naturalità. Secóndo il fuo 
parere la cofa più non ammette aJU 
cun dubbio; avendo egli /coperta la 
figura di codefto Animaletto, che di- 
ce effere a fomiglianza della Teftug 5 - 
gine 7 e tale in fatti fi feorge _dalla 
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Figura diffegnata dallo fteflo Autore ; 
il quale pretende ' di avere eziandio 
feoperti gli Ofi àìl predetto Anima- 
le, onde con tona i-apidìffima genera- 
zione fi producono , fi moltiplicano, 
e fi propagano a guifa de' Pidocchi. 

Una povera Donna fi trovava dun- 
que infettata da una oftinata Rogna; 
da cui non avea potuto liberarli ad 
onta di qualche rimedio adoperato . 

10 gli feci cavar fubito nove oncie di 
fangue . Due giorni dopo la purgai 
coli'Eftratto di Elleboro, unito ad al- 
cuni grani di Mercurio dolce . Indi 
prefe per lo fpazio di venti giorni la 
feguente Pólvere: 

Cerali. riAr. prdpérJ 1 "* ■ 
Oc uh Cancr. prupar. - c 4 - 

Tulvtr. Viper. ana /. ' ' 

* • 

Per la unzione edema gli ordinai 

11 feguente Unguento , che io trovai 
fempre il più efficace infieme , ed il 
più ficuro contro tal Morbo cutaneo . 
Egli è baftevolmente già noto che 

gli 
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gli Unguenti per la Rogna , prepara- 
ti col Mercurio , tono bensì valevoli 
a debellarla, ma foco eziandio peri- 
colofi , poiché il più delle volte ira* 
primono de'caratteri perniziofi nel 
Sangue. AU'oppofto non dee temer/i 
alcun finiftro effetto dall'ufo del fe* 
guente Rimedio: 

•«-■••.••». • » •. . . * • ' 

Sulphur. viv. 3,i ÌVé * 
Sai. xArmcn. fubtiliié , ' *. , . 

pulvtr . 
vékung. porcin. q. f* . > * 

Méifé XJnguen$nm f 

Si poflbno aggiungere alcune gocr^ 
di Spirito di Cedro f o di Arancio , 
per dar buon odore a codefto Unguen- 
to , il quale difcaccia ficuramente la 
Rogna, per quanto invecchiata fi for- 
fè, come accadde nella fuddetta Fe- 
mina , che reflò perfettamente gua- 
rita. 



• - 





. ' OSSEVAZIONE. IX. 

i ^ . • . : , * • • • 

iopn W* Febbre Intermittente di un O 
r attere particolare * . . ( y 

Il Signor di..,. ^ £apitan<? di un 
Vafcello da guerra trovavafi moietta* 
to da una Febbre intermittente di un 
genio particolare é Quefta Febbre^ gli 
fopravveniva periodicamente ogfrifet- 
timana , per tutto il corfo .della qua- 
le durava l£ febbre* La fettimana fe- 
guente reftava affa^Sp Ubero ; ma poi 
la terza fettinjana tornava a compa- 
rire la Febbre dell.a mcdefimja indo- 
le , c carattere • Così continuò pcf 
varie fettimane, fwza farne certo ca- 
fo ; finalmente annojato di que(T in* 
fulto, e tepiendo peravventura qual- 
che cofa di peggio, mi chiamò a yU 
fitarlo. 

Confiderando io adunque fagione- 
vol/nente effere la Febbre del genere 
delle Intermittenti , gli preferi fli V ufo 
skll* China nella confueta maniera, co- 
me il più generale, Ocuro, ed *ccel- 

len- 
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lente Febbrifugo contro tal forta di 
Febbri. Ma non produfle il bramato 
effetto ; anzi tornò a farfi vedere la 
Febbre coll'ifteffo fimiliffimo periodo 
di prima. 

Rifolfi perciò di adoperare un altro 
Rimedio, che io trovai per Uperien- 
za utiliffimo, anco in altre Febbri di 
vario genere . Il Rimedio è il feguente : 

- • • 

fr. Sai. Ubfyntb. 5. //. 
Subc. Limon J. ///. 
w/f. font. l. VI. 
vé$. Cinnam • 

Syrup. e Cort. 
-•■ Turani. 3. P7. ' 
' M. 

Feci prendere air Infermo tre Cuc- 
chiai della fuddettaMiftura ogni quat- 
tro ore , comandandogli di (lare a 
letto . In fatti produffe il rimedio 
un moderato fudore , che foriero fi 
fu di un'avventurata Crifi , la quale 
fciolfe, e dileguò il fermento febbrile; 
onde reftò perfettamente guarito , e libe- 
ra- 



*7 

rate* da tale infulto, che io credo di poter 
chiamate ebdomadaria Inter mittente. 

OSSERVAZIONE 

>v v ww (y?/>i^ Singhiozzo . . . * 

" U n* giovane Donzella di quattor- 
dici anni tu aHalita da un Singhioz- 
20 y chè le durò per qualche tempo, 
nè potè effère calmato, quantunque 
beveflfe -generofarncnte dell' Acqua tie- 
pida . Si fa , che^ il Singhiozzo è un male 
convulfivo , che minaccia talvolta il Dia- 
framma, e può beniffimo cagionare fu- 
nefti effetti . Per rimediare adunque a fi- 
mili inconvenienti , io gli ordinai il fe- 
guexite Rimedio che pienamente cor? 
rifpofe allo intento: .r.i tJ * . 

~il*t&.Mfjch.< vft.rZ.fir e * ;•■ Li 
uh;.,' Saccbar. a/bif.i. jj. m . ; •> c , 
tiràrìtur fimttf^ é pofìca adier i £ : - j 

* 1 . ri >Àq*Cinmm. " • * • ' • • - 

< Lucrar • M. ! \ ■ 
-7 B Fe- 
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- feci che pwndeffe la Donzella di 
tratto in tratto* «no, o due Cucchiai 
della {opranotata Miftura con felice ef- 
fetto^ ' • • ' i r' ' i" O 

Non vogliamo tralafciar di avverti- 
re , che abbiami) fperimeatata più vol- 
te ùtiliflWna codetta Miftura , ovvero 
piut corto Giulebbe, in varie Affezioni 
Ippoeondriache , con vapori , ed op- 
pTeffione degli fpiriti . In fatti Cmile 
Rimedio molto è acconcio per deipa- 
re la Melancolìa , che va del pari con 
uno flato depreffo del fangue, c de 
fughi vitati.. 

n'J OSSERVAZIONE Xfcjafl..' 

t 

Sopra un Rimedio , fperimentato utthffim* 
nella cura del Vojuofo. 

* 

là qualunque FeBbre elanteaiati- 
ca , e particolarmente nel Vajuolo , 
egli è necefiario d'impedire P infiam- 
mazione del fangue , ed aiutare nel 
tempo ifteflb l'efpulfipne della, mate- 
ria morbofa per la cute . Per cernf- 
pondere a quefte due intenzioni , tn> 

v. va- 



vato non abbiamo il rimedio miglio* 
re del feguente : * . 

■ 

* 

Ciner. Ctncr. 
ftuvÌMtil. .%. /. . < 

Bczotr Oricnt. ' 
veri prap. %é j. 

AL F. Pulvis > i 
fc. Tulver. bujus 9, f é r 
Nitri depur. fem* 

Quefta Polvere deve e fiere efibita 
nella fuddetta dofe.di ttnoicrupolo* 0 
mezzo agli Adulti , tre -, o quattro tol- 
te il giorno, nell'Acqua di Melifla , o 
di Cardo fanto. Conviene poi minorar- 
ne la dofe pe' Fanciulli, a proporzio- 
ne della loro età . 

Non vogliamo per altro inganna», 
il Pubblico, dicendo che tutti quelli, 
i quali fecero ufo delf accennato Ri-, 
medio , iieno guariti • Sarebbe qucfta 
una fole nne Impoftura per parte no- 
ftra , che non meritarebbe perdono . 
Egli è baftevolmcnte noto (e lo fau- 
no pur troppo anco i piik periti Mt- 
, " B % di- 



dici per ifpcricnii che fi danno fo- 
vent« Mali acuti ^li tanta forza , che 
fuperano quella de* Rimedj / ad on- 
ta àc maggiori sforzi adoperati dai 
piif èfperti, e diligenti ProFetfòri dell' 
Arte, per falvarc gl'Infermi • . 

Accertiamo bensì che il più delle 
volte abbiamo trovato giovevole, ed 
utiliflimo il fopraddetto Rimedio nel 
trattare il. Vajuolo. Ne faccia chi 
vuole la fperienza, e ne vedrà l'effetto . 

Non polliamo a meno di racco- 
domandare efpreflamentc , che i or- 
dinaria bevanda . dell' Ammalato fia 
rfubacida, vale a dire Acqua di Fon-* 
«tee, o di Pozzo, alquanto tiepida, in 
<ùi ("premuto venga Sugo di Limone, 
guanto bafta, per comunicare all'ac- 
qua una mediocre , (cniibile acidità» 
.^on v'ha cèrtamente bevanda mi- 
gliore, per temperare l'rcceffiva ef- 
fervefeenza del fangue y dando nel 
tempo ifteffo una conveniente elaftU 
-cità alle fibre ,.chfcocor rugate vengo* 
no dal Sugo dei-Limone; il quale 
-fi fai innoltre eflcre un eccellente 
Cordiale. 

* 'a u Sue- 
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Succede ben di fovente nel V aiuo- 
lo, ed altri Mali v rfi firn il genere e- 
fentematieo, che l'Infermo tormenta- 
to venga -da una forte naufea , la 
quale per l'ordinario eccita il vomi- 
to . In tali cafi per confortare lo Sto- 
fnaco, ed impedire il vomito, fperi- 
mentato non abbiamo il migliore Ri- 
medio, di quello, che è flato inven- 
tato dal famofo Rivcrio, cioè:, :, 

$u Succ, Limon*: i 
recen. exprejf. I. Sem. 4 
Sai. *Abfyntb. 9. j. 
M. 

; 

Vogliamo avvertire per ultimo i 
giovani ProfeflbrL a fare un faggio, 
prudente , e parchi(fimo ufo de' Ri- 
medi Bezoardici , o Diaforetici , i 
quali altro non fanno nelle Febbri 
del genere infiammatorio, che accre- 
feere l'impeto degli umori, e la ef- 
fervefeenza del fangue, e per confe- 
guenza Accelerare la morte. 

m 

j l . . 

• B 3 OS- 
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OSSERVAZIONE XH. 

• * 

Sopri una Infiammazione dtlìz 
Mammtìlt. 

Speffiffime volte dal coagulo del 
latte nelle poppe muliebri fuccede 
alle Femmine, che allattano i Fan- 
ciulli, una infiammazione delle mam- 
melle; la quale qualche volta è eri- 
fipelatofa , con tumore , dolore , e 
r offe zza. 

Fa duopo avvertire che periqolofe 
fono tutte le Infiammazioni delle 
mammelle, perchè ordinariamente fe- 
guite vengono da qualche abfceflo, 
e quindi paffano in ulcere marciofe; 
alle volte ancora in Fittole r molro 
difficili da curar fi. Se non fopravie- 
ne rAbfceffo diviene il tumore fcir- 
rofo, in guifa che faciliflìma mente, e 
per ogni lieve errore, degenera in Can- 
cro. Imperciocché rade volte feioglier fi 
poflbno le infiammazioni delie mam- 
melle, quelle fpezialmente , che dal 
coagulo del latte provengono. 

^ Gene- 
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Generalmente parlando , abbiamo 
oflervato che la mammella , attacca- 
ta dal male quafi mai tìoù riacquifta 
la primiera (alate, fe l'altra mam- 
mella, che fona fi trova, non ven- 
ga fgravata dal latte. Ben manifefta 
fi è la ragione: Incanto che circola , 
e giugne il latte a riempiere una 
delle poppe, paffa poi per confenfo 
anche nell'altra f-i e quindi il male 
vieppiù fi efacerba. 

In tutte quelle Femmine che ab- 
biamo avuto occafion di trattare per 
fimi) cagione, fi damo con ogni cau- 
tela diportati , tanto più dovendo 
medicare una parte così dilicata, e 

Abbiamo fperìmen tato che l'Acqua 
di Calce viva , a\ pari d'ogn' altro 
Rimedio 3 molto giovevole fi è per 
impedite qualunque Infiammazione , 
e per difeutere , e rifolvere il Tu- 
móre . 

Utilizimi del pari trovati abbiamo 
gli Empiaftri , fatti colle farine di 
lave , di lenti &c. mifte col bianco 
d'Ovo. Quanto alla Cicuta abbiamo 

- . B 4 offer- 
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offervato, che applicata, fola , troppo 
rifcalda , ed cfulcera la cute ; ma 
cotta nel Vino bianco generofo , c 
con tu fa pofeia col Lardo 9 ne ice un 
eccellente Rimedio , .per ammollire, 
qualfivoglia Tumore. Quelli per al- 
tro delle mammelle anno quefto 
di particolare, che rade volte ù di- 
fciolgono ; Laonde meglio fi è cer* 
car di . promuovere la fuppurazione , 
che più cauta in tal guifa^ e- più 
ficura ancora la guarigione riefec. 
\:Fra tutti gli Èmpiaftri fperimcÀ- 
tato abbiamo affai giovevole il Te- 
gnente m 

J . . / j \ . 

Jl. Sperm. ctt. . f m , . 

Cer. aìb. 3. jj. 

Gallati, aceto >. . 

f rapar. 3. Jcw. 

01. Sambuc. q. f. 

Si faccia fecondo le leggi dell'Ar- 
te un Empiaftro. 

m 

• ■ ... 

w 

V- - » ...... « •/♦' • r . > 
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DISSERTA Z IONE 



OPRA LA PODAGRA 




A Podagra fi è quell'atro- 
ce Flagcila de' Nobili , 
de* Ricchi, e di tutti co- 
loro y che menano una 
yita comoda, ed agiata . 
Quefti fono per la maggior parte 
Soggetti a tale malattia , perchè lau- 
tamente vivendo , mangiano bene , 
bevono meglio, e fanno poca fatica 
di corpo ; quando una fimil fatica 
necefiaria appunto fi è per la confer- 
vazione della falutc , rendendo? il 
corpo fano , e robufio, e difenden- 
dolo da innumerabtli malattie . Noi 
reggiamo gli Artigiani , le Genti di 
Campagna, ed altri di tal forta go- 
dere di una perfetta falute in mezzo 
alla fatica, accompagnata dalla fem- 
plicità , e frugalità degli alimenti; 
quando tutto Toppo (lo fuccede de 

No- 
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Nobili, e Ricchi, che fono da parcc- . 
chie malattie travagliati , per un ef- 
fetto quafi neceflario, ed indifpenfa- 
bile della crapula , deir intemperan- 
za, e del luflò. 

Siccome però il néftfo principale 
oggetto fi è di rimediare, per quan- 
to è potàbile , ad un male già fatto', 
cosi non ci arrederemo maggiormeiv 
te a descrivere i pregi , e li vantaggi ' 
di una vitafobria. Efporremo dunque 
in primo luogo l'indole, ed il carat- 
tere di tal malattia, e<l accenneremo 
pofeia i mezzi più. opportuni per 
procurarne la guarigione* 

* * 

Carattere , e Sintomi della Todagr*. 

* 

■ 

La Podagra affalifceall'improvvifo* 
e quafi fenza veruno antecedente pre- 
fentimento , fe non che Y Infermo per 
qualche tratta avanti tormentato vic^ 
ne da una crudezza di ftomaco, e 
da una fpezie d' inappetenza . U* 
giorno prima che forprefo venga dal 
Parofifmo fembra che abbia vogl'* 
èi cibarfi , ed effettivamente cibata 

' COn 
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con voracità ; ma quello appetito non 
è naturale. Si pone a letto fa no; ma 
*n' ora dopo la mezza notte viene 
rifvegliato da un dolore, che occupa 
per T ordinario il dito pollice del pie- 
de, e qualche volta il calcagno, ov- 
vero il calonc. Quali nel tempo iftef- 
fo prova un certo rigore di freddo % 
con qualche febbricitazione . Il dolore 
va credendo a grado finché giugne 
ad una fenfazione molcftiflima , e 
quali intolerabile . In mezzo ad un 
tal dolore prova l'Infermò ora una 
gagliarda tenfione de'ligamcnti , ora 
una lacerazione , che raflbmiglia al 
morfo di un cane, che rode, e qual- 
che volta uno ftrignimento, che for- 
temente comprime . La parte dolente 
fornita fi trova di una fenfazione tan- 
to fquifita, che non può foffrire il 
pefo neppure delle lenzuola , nè lo 
Crepito di taluno , che fortemente 
camminale nella camera. Quindi va 
cercando, ma inutilmente, la cella- 
«ione del dolore, ora con mille con- 
torcimenti , ora col mutarli frequen- 
temente di ffte. Finalmente dopo 

una 



una qualche piccola digefhone della 
materia mòrbofa , «ed eflere alquanto^ 
diminuita la gonfiezza, refpira alcu% 
poco da queir acerbo dolore . Indi 
mollemente bagnato da un lieve fu- 
dorè, fi addormenta; e rifvegliandofi 
fente bensì feemato di fnolto il do- 
lore, ma feorge che la parte dolen- 
te fi è di bel nuovo gonfiata • Tra 
pochi giorni l'altro piede ancora ac- 
olito viene dal dolore, .ir quale CAr. 
giona li medcfimi accidenti. Succede 
qualche volta che fui principi? dc\ 
parofifmo tanto y Y uno che V altro 
piede tormentato venga nel tempo 
ifteflo dal dolore. Dopo il molefto at- 
tacco de' piedi, i parofifmi, che (uc- 
cedono , fono molto enormi tanto 
nel tempo del loro acceffp , quanto 
circa la lor durazione. Offervafi però 
che il dolore fi efacerba la notte, c 
fi allegerifce alcun poco la mattina . 
* Dalla ferie adunque di codefti varj 
parofifmi formafi quello, <?he comune- 
mente appellafi il Paro/ifmo dell a Tods- 
gra 9 il quale più lungo, o piìl J>r©?* 
f i, giufta V ct£ deli; Inferni^ ,1* 

quel- 



quelli che fono di più robu fio: tem- 
peramento., e' di rade tofmentatPven- 
gono dalia podagra-,- '-fi compie fovente 
nello fpazio di qtfàtorditi gloriti . " Àt % 
più vecchi, ovverò In Quelli che fono 
fpeflTo dalla medefima afflitti, giugne 
fino a due mefi . • ? > a 

Nettimi quatordici giorni feorgef? 
più colpita 1 orina, che lafcia dopo 
la fepa-razione un fedimcnto rofficcio, 
e quafi comporto di minute arene. 
Li Intorniò' Acmi evacua ofdinariamen- 
te per la vefeica, fe non che la terza 
parte delle prefe bevande -, e nel 
tempo iftetfo tróvafi coftipato il ven- 
tre. Una totale inappetenza ; un ri- 
gore iv freddo, che tutto il corpo iri^ 
vade Vetfo 4a fera; tma gravità, e 
moleftafenfozione anche di quelle paiV 
ti, che non fono attaccate dalla Po- 
dagra , accompagnano K intero Pàro- 
fifmo; II quale già fi conofee , clie 
fia per ifvanire ben pretto , da un 
pizzicore y o fia prurito quafi tntolé- 
rabile„ che fi eccita nel dolente pie- 
de, fpezial mente fra i deti, da'qtfali 
cade una^certa fpezie di materia fa- 
^ J trino- 



rioofa; anzi fi fquamano gli (tetti pie- 
di , come fe r Infermo trangugiato 
a vede qualche veleno. 

Quelli fono i veri caratteri della 
ìodtgr* regolare. Ma quando Venga ef- 
fe trattata con una inconveniente 
medicatura; ovvero folito lia 1 Infer- 
mo da molto tempo a patirla , fono 
affai differenti i Fenomeni da quelli, 
che abbiamo poc'anzi deferitti. Allo* 
ra fi avanza la Podagra ad attaccare 
le mani, i gomiti, ed altre parti. So* 
vento ftorpia li deti , privandoli appo- 
co appoco di moto* e finalmente prò» 
duca&crfQ i Jigamenti degli articoli 
alcune -concrezioni tofacee , di una 
materia, fimigliance quali alia creta, 
ovvero agli occhi di cancro . Genera 
qualche volta ne 9 gomiti un tumore 
bianchiccio, della grandezza quafi di 
un uovo, il quale poi s'infiamma. Al- 
lorché giugne ad Infettare o l'uno ,o 
l'altro fianco , eccita una fenfazione 
come di un grandiffimo peto attacca- 
to , fenza però notabil dolore . Avan- 
zandoti quindi (ino al ginocchio con 
più acerbità Jo moietta • Intanto fi 

tro- 
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trova T Infermo con quafi tutti jgli 
articoli ^contratti , ed impediti , di 
forta che gli conviene andar zoppi- 
cando nè può camminare feaaa gran- 
de mobilia, e fatica* . , 

Una.cofa merita da offervarfi^ cioè 
che io quelli r i quali fono flati per 
molt'anni afflitti dalla Podagra , il 
dolore ad ogni nuovo parofifino va 
gradatamente ^minuendo , finché ftr 
rialmente aqquifta piuttofto un afpet- 
to d'infeimic^y ^e rfi vero reale do* 
Iore, iión-mai limite in conto alcuno 
a quello, che {"offrono coloro , i qua» 
li vengono le prime volte dalla pt& 
iagra aifalftji II dolore per altro in 
tale funeft**, ed atroce malattia è un 
amara 5 ma falutarc Medicina della 
natura . Più che acuto fi è il dolo» 
re, tanto pi^-:p»ft0 i} teriw^ / il: .paro-" 
fifmo > ed ì m perfetta la £uafigia~ 
ne 9 come più lungo ancora l'incera 
vallo fi rende dal pattato al futuro; 
parofifmPu iwi ? n ■ 

* * < 

. O' 70-> ib 0ÌSI3«^3 OOO.j i* -Ili 



/ 



Caùfe , che produco™ la Podagra ì 

• \*.' r: .• :f> «ria ^ «J. 

" Molte fono ie ! cagióni? ^àlef-olt a 
generar la Podagra; A te urie deridano 
dal» temperamento ifteffò ; Altre da 
una linfa Yfcnace , r e tarda nelfa cfr-> 
colanone, la quale riftagnata che fia 
nei condotti ' eferetorj degli àrricoli 5 
dalla foveFchia dimora agevdltnent$ 
acquifta lina certa; putredine, ed aerk 
monia , capace di cagifln*re # tutti ci 
fenomeni 3 che 4ì ollerf ano' 1n tal 
malattia, « che noi abbiamo poc an- 
si idefcri«i.** lr; : - r i - : 1 '\ — 7 L 
-Ma egli è ftldf dì ogni dubbio che ■ 

anco le cofe, che (oggiùgiier^mo qui 
fotte, (bftò>- vàie voli- oltre modo a ea- 
gtónar fa £odagW ^ ^ 
*oi. Il tròppo ufo de* piaceri Vene- 
rei j in me*zo«a*quali Succedono, tan- 
ti moti' cattoulfivi di tuttfe gli artico- 
lò, che talentano prima, e pofeia in- 
deboli feono la forza de'lolidi. 

II. L'intemperanza nel cangiare, 
e nel bere liquori forti, e fpir itoli. 

III. Il poco efercizio di corpo , 
•ti*} prò- 



pircdotto dalla vita fedentaria , per 
cui $ intorpidifeono , ed inerti diven- 
gono gli organi deftinati al movi- 
mento. 

IV. La collera ancora , che eccita 
co' fuoi moti irregolari una perturba- 
zione negli fpiriti , ed introduce una 
flraordinariaeffèrvefcenza negli umori. 

Da tutto ciò è nato una fpezie di 
Proverbio, per cq^ dicefi comunemen- 
te , che Bacco è ilPadre , Venere 1i y 'Mar- 
cire , e f Ira la Balta della Todagra . Quin- 
di non polliamo a meno d'inculcare, 
abbaftanza i vantaggi , che derivano 
da una vita fobria , e continente, co- 
me il pih polente mezzo per man- 
tener fi in falute , e liberarfi da ero 
nichc, e difficili malattie. 

Dopo d'avere efpofta l'indole , ed 
il precifo carattere della Podagra > do* 
po di aver accennate, le vere cagioni 
di cfla, ragion vtiole che pafliamo a 
fuggerire i mezzi più acconcj per 
procurarne la guarigione. 
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Modo di trattar* la Podagra, e Rimedj 

f Quantunque , per le oflervazioni 
fatte , il fangue , che qualche volta 
fi eftrae da' Podagrofi , fomigliante Ga 
per la maggior parte a quello de' 
Pleuritici, e Reumatici; nulladimeno 
il Salaflb non folo j|cca alcun follie- 
vo y ma anzi nuoce all'Infermo, qnan=- 
do per lo contrario giova aflaMfimo 
ne' due mentovati cad di Pleuritide , 
e Rcumatifmo . Per giufte ragioni 
ancora fi vieta la purgazione, ovvero 
r u£b de' rimedi purganti . Tanto in 
codetta, quanto nell'altre malattie * 
fpetta piuttofto alla Natura * che al 
Medico, di eccitare li ludo ri (eccet- 
tuato però il cafo di malattia di Pe« 
Ite). Quindi' fi tenta invano la cura 
della Podagra per via di medicamen- 
ti diaforetici , valevoli ad eccitare 
una fenfibile, ed aperta trafpirazione . 

Nella cura di tal malattia fono 
particolarmente da oflervarfi due prin- 
cipali cagioni , acquali aver fi dee 

il 
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il primario rifletto. La V ima fi e 1* 
Cauja antecedente , doè la indigeftionc 
degli umori, prodotta dalla mancan- 
za del calore, e degli fpiriti • La fe- 
conda fi è la C a ufa attuale , cioè il 
calore , c l' effervefeenza degli umori* 
Quefte due cagioni fono, fra di loro 
affarto diverfe e di un indole dia- 
metralmente contraria ♦ Da ciò appun* 
to addiviene che que'rimedj, i quali 
giovano contro una delle mentovate 
cagioni , fieno all'altra òppofti ; e 
quindi tanto difficile riefea la guari- 
gione di tale funefta malattia* 

Ma fi domanderà, quali dunque 
faranno i rimedj convenienti? Io rif* 
pondo che tutte quelle cofe v le quali 
ajucano la concozione , e confortano 
lo ftomaco fodisfanno appunto all'in- 
tenzione curativa. Di tal (orta fono, 
per cagione di efempio , la Radice 
di Angelica , di Enula Campana , e 
tutti gli altri rimedi $ che antifeor- 
butici fi appellano. Fra i medicamen- 
ti comporti , e baftevolmente noti 
molto può efler utile la Teriaca di 
Andromaco, che giova aflaiffimo pct 

C ^ cor* 
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corroborare f! ventricolo , ed aiutare 
le concozioni . Tra i riflnedj fempli. 
ci la China (quell'eccellente Febbrifu. 
go) è opportuni (fi ma a corroborare il 
(angue, e renderlo vegeto, prefaperò 
alla quantità di pochi grani , matti- 
na , e fera Con maggior frutto , e 
con efito più felice fi amminiftreran. 
no i medicamenti digeftivi , fe verran- 
no praticati negl'intervalli de' Paro, 
fifmi , anzi lungo tempo prima dell' 
accerto del nuovo futuro Parofifmo. 

Vogliamp però in grazia de' Poda- 
grofi Suggerire una bevanda, non dif. 
guftofa al palato , e di bel colore , 
che abbiamo Sperimentata molto prò* 
ficua in tal malattia, ed è la feguente : 

Rad. Sarfaptril. 5. VI. 
Cinnx. 

Ligni Safafr. 

Rafur. C. C. ana 3. //. 

Liquirit. I. f. 

\ 

Si facciano cuocere le fopraddette 
cofe per lo fpazio di mezz'ora in X, 
Libre di acqua ; indi fi lafcino fare 

co- 
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coperte per dodici ore fopra le cene* 
ri calde, e fi facciano poi bollire fi* 
no alla confumazione del terzo * Su- 
bito tratte dal fuoco vi fi infondano. 

... i 
Semi di anijo mezz'oncia: 

Dopo due ore fi coli allora il liquore 
ben chiaro* 

Quantunque la Medicina non arri, 
vi a guarire la Podagra , che confta 
di concrezioni nodofe, e tofacee, giu- 
fìa l'antico Vcrfo Proverbiale: 

Ttllerc nodofam ne^it Medicina Todagram 9 

Ciò non ottante il frequente eferci- 
zio di còrpo impedifee la generazia*. 
ne de Ta fi 5 c giugne ancora talvolta 
a fcioglierli nati , e induriti che fie- 
no. Quindi raccomandiamo con tutta 
la premura a Nobili f e ricchi di 
praticare tale efercizio , come il più 
valevole a mantenerli in falute. An- 
zi coloro fra d'effigi quali non potè A 
fero fenza grande difficolta camminare 
a piedi, non manchino di andare fre*» 

C 3 quen. 



quentemente in Carrozza, o a Cavai* 
lo , per ifcuotcre gli umori , avver- 
tendo però di fcegliere , per un tale 
efercizio , giornate che non fieno 
umide, e fofche, ma bensì un tempo 
afeiutto, e fereno. 

Allorché poi dalla retroceflione del- 
la materia podagrofa nafeono più gra- 
vi fintomi, i quali minaccino alf In- 
fermo la morte , in tale funcfto cafo 
ricorrere bentofto conviene al Lauda- 
ttO) mcfcolato con rimedi -cordiali . 
Un fegno infallibile della retroceflione 
della materia podagrofa fi è una gran- 
diffima naufea con difpofizione ai vo 
mito , e qualche fenfibile calore di 
ventre. Quando ciò avvenga, fa d'uo- 
po fenza indugio veruno far prende- 
re fubito all'ammalato- un gentile 
-emetico , in forza di cui rigetti Ja 
maggior parte 4dla materia morbofa , 
e confortarlo pofeia con un bicchiere 
_di Vino delle Canarie;, mefcolato con 
fedi ci 4 o venti gocce di Laudano li- 
quido del Sidenam , ordinandogli di 
por fi a iettò in ripofo. 

Succedendo la Diarrea » la guai* 
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non voleffe per avventura cedere al 
Laudano, l'unico rimedio fi è di pro- 
vocare il fudore col metodo, e mcdU 
camenti a ciò deftinati ; 11 che fe- 
guendo per due, o tre giorni per lo 
fpazio di due ore conti nove y*fi fer- 
merà fenz' altro la Diarrea , ed il fo- 
mite del male con gran forza piom- 
berà negli articoli . 

Se la materia morbo fa , e peccan- 
te, per effetto di una metaftafì , an- 
dane a ristagnarti Be' lobi de' polmo- 
ni , converrà trattare quefto nuovo 
fenomeno nella guifa iftefTa della 
Pleuritide aflòluta , cioè col falaflb , * 
cogli altri rimedj , fuggenti dall'Ar- 
te nella Pleuritide , e Peripneumo- 
nVa. • » 

Nella Colica podagrofa dee' fom- 
miniftrar/i air Infermo un Purgante J ì 
che convenevole ^a in tal cafo ; « 
poi fa duopo fervirfi de* rimedj ef- 
pellenti la Podagra , uniti cogli an- 
ticolici. Si poflono ancora impiegare 
li fomenti; ma bifogna principalmen- 
te ri cordar fi , che vana farà qualun- 
que fperanza di eccitare una regolare 
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Podagra negli articoli , finché gl'in* 
teftini fi troveranno immondi , e di 
fecciofe materie ripieni. 

Succede alle volte un Angina lin- 
fatica , c podagrofa , la quale deve 
trattarli col metodo ìfteffo , che ab- 
biamo di fopra accennato nella Pleu- 
ritide , e Peripneumonìa . Aggioghe- 
remo però che in tal cafo non v'è il 
più eccellente rimedio della infuGo- 
ne , ovvero Decozione di fterco di 
Cavallo . In fatti tale medicamento 
non folo è molto utile , e vantaggio^ 
in fimili affetti; ma vale eziandio, 
ed è di una eftrema efficacia per ri- 
mandare la Podagra negli articoli , 
difcacciandola dalla gola, ovvero dai 
Polmoni . Sarà per altro molto ^pro- 
ficuo il feguente Gargarifmo s di cui 
fi valerà fovente l'Infermo, che ne 
ricaverà notabil follievo : 

$l. ^cqua di Orzo ft. /. 
piamorron Z* jjh 
Spirito di Solfo per campana 
quinto può tollerare la lingua 
Si rne/coli ogni cofa. 

Quai* 
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Qualche volta rimonta la Podagra 
alla Tetta , e quindi varj cagiona pe- 
ricolofi effetti, cioè Vertigine , acuto 
dolore di Capo , Apopleflìa , Parali- 
£a 9 Convulfioni ce. In tal cafo colla 
maggior celerità fi /occorra il cervel- 
lo co' rimedi evacuanti ) colla revuL 
fione, e con quelle cofe, che valevo- 
li fono a diftraerc la materia Poda- 
grofa dalla parte affetta , facendola 
piombare » e fidarli negli articoli . 
Noi abbiamo fperimentato utili(fimo 
in tali circoftanze il pediluvio ; cioè 
facendo porre agl'Infermi i piedi nel V 
acqua ben calda, e tractenerveli per 
qualche tempo ; dal che fi ottiene 
un prefentaneo follievo al Cervello. 

Frequcntiffima , e tormentofa di 
molto fi è la naufea, da cui viene lo 
ftomaco travagliato in codetta mala- 
tia ; contro di cui non abbiamo ri* 
trovato il più eccellente rimedio , 
quanto il Vino delle Canarie > medi- 
cato colla radice di Zedoaria , che 
giova eftremamente per corroborare 
lo ftomaco , e difenderlo dalla ftefla 
naufea. In mancanza, di Vino delle 

Ca- 
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Canarie Ti potrà valerfi della Tintura 
de' Coralli ottimamente preparata, e 
data nell'acqua di Melifla , o di Scor. 
zonera, con alquante gocce di acqua 
fpiritofa di Cannella ; il qual rime- 
dio abbiamo pure fperimentato utilifll 
mo in fimili circostanze. 

Molti Medici inalzano fino alle fteL 
le come rimedio infallibile nella Po- 
dagra la Dieta Lattea, ovvero Tufo 
del folo Latte fenza vcrun* altra cofa. 
Noi crediamo però di poter franca- 
mente aflcrirc che non fi deve inte- 
ramente fidarli fopra di quefte ma- 
gnifiche promette. Per verità abbiamo 
veduto parecchi ricevere notabiliflimo 
giovamento dalla Dieta Lattea , pra- 
ticata per Io ipazfo di tre, o quattro 
mefi, fenza prendere altro alimento. 
Ma portiamo ben atteftare con tutta 
la poffibile lincerità , che altre perfone 
fono anzi peggiorate di molto dall' 
ufo del Latte, avendo perciò acqui- 
ftate varie contumaci oftruzioni ne' vi- 
feeri , molto difficili a fradicarfi . Quin- 
di non fi appigli l'Infermo, tormen- 
tato dalla Podagra , ali* ufo di un nrfe 

ri- 
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rimedio, fenza il configlio di qual- 
che dotto , e prudente Medico , il 
quale maturamente elaminate le cir- 
coftaaze tutte occorrenti , decida fe 

fia , o nò , conveniente , V ufo del 
Latte. • . • • 

Nulla è più frequente del vederfi 
fopraggiugnere unaNefritide ai Poda- 
grofi . In tal cafo fa duopo ricorrere 
ai rimedj emollienti, e diluenti, ai 
leggeri decotti , fatti con erbe op- 
portune , tra le quali giudichiamo 
doverfi preferire le radici, e le foglie 
di malva, e di altea. Non fi manchi 
intanto di praticare qualche addatta- 
to Clifterc ; e fe violenti foffero i 
dolori , dalla fopraggiunca Nefritide 
caufati , fi efibifea fenz' alcun timore 
all'Infermo una generofa dofe di Lau- 
dano. Diciamo generofa doje , cioè al* 
quanto maggiore dell'ordinario, per 
acchetare Tecceffivo dolore, e calmare 
le con vul (ioni • 

Inforgcado , come qualche volta 
fuccede , un' affezione afmatka poda- 
grofa, fari ben fatto, fe mai è pot- 
abile, di cacciare la materia morbo- 

fa 
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fa negli articoli . Si abbia per alerò 

riguardo all'indole del male; pruden- 
temente distinguendo , fé l'affezione 
afmatica ila di natura umida, o feb- 
ea. Nel primo cafo utiliffima fperi- 
mcntata abbiamo la* bevanda del Caf- 
fè , prefo così fchietto , cioè fenza 
zucchero, che molto giova per dif- 
feccare la gonfiezza , prodotta dall' 
affluflo degli umori, e rendere, quindi 
più agevole la refpirazione. Nel fe- 
condo cafo poi qpn verrà regolarfi giu- 
da il metodo , che ofTervarc fi fuole 
nell'Alma fecco, ovvero convulfivo, 
adoperando in generale i rimedj an- 
tinervini, antifpafmodici, ed opiati. 

L'acerbo, e fovente intollerabii do- 
lore, che accompagna la Podagra, c 
che affligge cotanto gl'Infermi , ha 
fatto cercare a molti un qualche ri- 
medio topico , ovvero locale, per al- 
legerire il dolore. Ma fono e (Ti per 
la maggior parte topici repellenti , 
i quali più danno certamente, che 
follie vo recano a' Podagrofu 

Noi però ingrazia del pubblico be- 
ne vogliamo additare un rimedio» 

il 
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il quale fodisfara al propofto oggetto, 
purché venga ben preparato, ed op- 
portunamente impiegato . Ecco la 
compofizione di quefto rimedio , che 
fi chiama Balfamo anodino. 

9 

m 

« 

. $u Saponi di Copiglia , o di . 

Venezia j # j. 

Opto Tcbaico 5. fcm. 

Canfora 3. VI. 

Croco Orientale 3. /« 

Spirito di Vino 

rettificato J. XVI IL 

m 

Si digerifca ogni cofa per dieci 
giorni a calore di fabbia; agitando 
di tratto m tratto il vafo fino* all' 
ultimo, o .penultimo giorno; Indi fi 
verfi il Balfamo chiaro ad ufo. 

La compofizione di quefto Balfamo 
"non è già di noftra invenzione; ma 
ne fiamo debitori al celebre Sig. Dot- 
tor Bate Medico di Carlo fecondo, 
Re della Gran Bretagna • In fat- 
ti non v' è forfp rimedio eguale in 
tutta la MediciM , per conciliar quie- 
ta, e follievo ne' più afflittivi .dolori. 

Non 
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Non folo giova codcfto Balfamo per 
la fua forza opiata; ma per le fue 
qualità attenuanti promuove eziandio 
nel tempo ifteffo lo fcioglimento, e 
la digeftionc degli umori, da' quali 
derivano que' dolori. Quindi è mira* 
bile nella Podagra, moderando il do- 
lore col procurar la trafpirazione 
della materia viziofa, t ftimolante* 
Egli h inoltre utiliffimo nelle Coliche 
nervofe , nettando le vifeere , e le 
parti ghiandolofe del corpo • Giova 
pure nell'Itterizia, e nella Renella; 
feioglie le oftruzioni , anco le più 
oftinate del Fegato; ed è ancora un 
eccellente Diuretico. La Dofe, che 
internamente fi preferive è da venti 
a quaranta goccie in qualche conve- 
niente liquore ; e per quello che ri- 
fguarda ì'efterna applicazione fi ba-. 
gna un pannolino nello fteflb Balfa- 
mo, applicandolo fulla parte dolente, 
che ne riceverà notabil follievo . 

Vogliamo innoltre in grazia de* 
Podagrofi comunicare al Pubblico la 
compofiziòne di un altro Balfamo , 
u&iliflirno pei prefervarfi contro la 

Poda- 
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Podagra, purché però que', che foao 
felici a patirla, ofTervino una buona 
regola di vivere, come già abbiamo 
accennato. In fatti fi attende in va* 
no l'effetto de' rimedj , quando non 
vada del pari congiunta una regola di 
vivere, corrifpondente alla Malattia do- 
minante, che fpeflò travaglia. Ecco la 
compofizione.di quefto fecondo Balfamo : 

fc. Spirito di Vino ìfc. jj. fan. 
Speflo agitandola fopra un fuoco leg- 
giero vi s' infonda ? 

Gomma Guajaco 5. Xll. 

Finalmente fi aggiunga un cucchiaio di 
Balj amo del Ttrìt ' 
vero , cioè non alterato 
Si mefcoli pofeia il tutto aflìeme. 

Quefto Balfamo è dotato di molte 
virtù, e giova mirabilmente in pa- 
recchie occafioni. Egli è un efficace 
prefervativo contro la Podagra, difen- 
dendo col fuo calore i nervi dalle 
faline fluffioni , che impedifcono i 
movimenti di quegli organt, e for- 
mano tal n\alore nelle giunture . Gio- 
va parimente nelle' prime difpofizioni 
aU'Idropifia, diffipando tutti gli nmo- 

" s ri fu- 
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ri fuperflui per infenlìbile trafpirazio- 
rie. Abbiamo pure fperimentaco uti- 
lifllmo codcfto.Balfamo nelle Scrofo- 
le. La fua dofe fi è di venti, otren- 
ta gocciedue volte il giorno in qual- 
che conveniente liquore. 

In tutto quello che cfpofto abbia- 
mo nel corfo della prefente Difl'erta- 
zione, non è già noftro penderò di 
voler imporre veruna fpezie di legge 
agli altri Profeflòri di Medicina . 
Siamo ben perfuafi, che forniti eflen- 
do delle neceflarie cognizioni , Sa- 
pranno dirigerfi a norma delle pifc 
efatte regole dell'Arte, fenza valerfi 
de'rioflxi fuggerimenti. Ciò non ottan- 
te anche gli Uomini i più periti i& 
qualche Arte non ifdegnano di ri* 
ce vere gli altrui configli , ed anno 
piacere di feorgere come penfano, e 
coinè fi dirigono gli altri Profeflbri 
della medelìma Arte. Abbiamo dun- 
que (limato conveniente di partecipa- 
re al PuU>lico le oflervazioni da noi 
replicatamente fatte, in occafion di 
trattare una sì dolorofa non ipeno> 
che oftinata malattia* 

^^^^^^ 
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AVVERTIMENTI IMPORTANTI 

ì » ■» ** r • •»* * . y I : • *. * " , ' 

, IL SALASSO. 

FRa tutti i rimedj , che recar 
fogliono qualche follievo alle 
indifpofizioni del Genere Umano , 
niuno ve n'ha di' un ufo così gene- 
rale, e di tanto vantaggio, quanto 
il Salaffo; come all'opponilo non v'è 
alcvn rimedio , che fia da più perni- 
ziofe confeguenze feguito , qualora 
venga fenza difccrnimento , e fenza 
un retto, giudizio preferito. x u 
Un numero confiderabsle di malat- 
tie aflblutamente dipende da una fo* 
verchia quantità di /angue; nel qual 
cafo ella è Tempre una indifpenfabilc 
neceflkà di feemarne a proporzione 
r eccedente copia. Quantunque fieno 
evidenti li fegni, e palpabili le circo- 
tfanze, nelle quali viene indicato il 
Salaffo, ciò nulla orante non farà 
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inutile qui raccogliere , e pubblica- 
ìhente efporre alcune regole , che 
potranno fervire di norma , affine di 
non prendere sì agevolmente sbaglio 
nell'ufo di un rimedio di tanta ge- 
lofia. 

In turte le Affezioni inflamrAatorie 
egli è quafi un peccato il tralasciare 
il Sai allo j come all'oppofto egli è 
un eiporre air ultimo pericolò V Infer- 
mo j facendolo allorché trovafi il poh 
fo in uno ftato bado, languido, e 
depredo ; quando gli fpiritl fodero 
troppo efaufti ; e per confeguenza in- 
capace la natura di foftenere la me- 
noma evacuazione. 

Quindi efeguir 6 deve co ftan teme n- 
te il Sai affo , e replicarlo (fecondo 
ciò che richiede la violenza , e la 
durazionc della malattia ) nelle Pleuri- 
tidi, e nelle Pcripneumonìe, purché 
venga praticato ne' primi giorni di 
codefti dolorofi attacchi . Impercioc- 
ché fi fpera invano di attenderne al- 
atemi profìtto, quando fia già comin- 
ciata la luppurazione, è la materia 
morbofa debba foltanto cfciie per via 

di 
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di efpettorazione, la quale ncccffaria^ 
mente viene dal Salaffo ritardata. 

Innoltre nelle Affezioni Apopleti- 
che, nella Difcnteria, o fluflb di fan- 
gue, e liei molefto calore degl'Inte- 
rini, conviene praticare il Salaflo a 
proporzione del male. Dobbiamo far 
ciò generalmente ancora nel princì- 
pio delle febbri, e fcrupolofamente 
attenertene nella loro declinazione ; 
poiché dall'edere infiammatorie, elleno 
fovente degenerano in febbri della 
fpezie nervofa; nel qual cafo dee tet- 
minarfi la cura con una generofa ap- 
plicazione de' Vefcicatoj. 

Si deve innoltre praticare lemiffio- 
ce di fangue ne' grandi abfceffi , dove 
trovafi un ecceffivà turgidezza per 
TafflufTo degli umori, ed Una grande 
oppreffione della natura per lo {mode- 
rato calore. Imperciocché cavando al- 
lora un poco di fangue, formafi fe- 
licemente la fuppurazionc , ed un com- 
piuto fcarico della materia morbofa. 
Nel Vajuolo ancora, fecondo l'offer- 
v^zione dei celebre Sig. Dott. Freind, 
può elTere vastaggiofamentc preferita 

D i il Sa- 



il Salato , anche replicato in qualche 
cafo, ne'temperamenti pletorici in ogni 
tempo della malattia, eccettuandone i 
Fanciulli, nel tremore, o (palmo de' 
pervi, che patifeono prima della eru- 
zione del Vajuolo ; poiché fi fono avute, 
rifpetto ad elfi, frequenti pruove che 
r emiffione di fangue , praticata in 
tàl cafo , rende mortale la malattia . 
; r Per dir tutto brevemente in poche 
parole, allorché prevale un'Oftalmìa, 
una' Sciatica , una Torte fecca , un 
Male di capo, Infiammazione di ute- 
ro, o di vefeica, una Gonorrea viru- 
lenta , un incordatura del Membro 
virile , Buboni , Carnofità veneree , 
Emorroidi lìifaxnMafe , Reumatifmo 
caldo, ov**tò } fanguigno, Dolori Co- 
lici , là&r di gola , Afma , Colica , 
Rénietìa, Stranguria. ovvero ftillicidio 
dèlLfea, Dolori nefritici, qualunque 
ÈmWragìa, o flutto di fangue, una 
Rogna invecchiata, e cofe fimili, al- 
lora certamente reca il Salafib un An- 
golare profitto. Ma nella Idropifia di 
qùalfi voglia fpezie, nell'Itterizia, nel- 
la Gotta, ed in tutte l'àltre Indi- 

-u v fpO- 
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fpofoioni , derivate da una eccedente 
rilaffazionc de'vafi, ovvero da om^r 
zione de'medefimi^fa duopo cctcSpt^ 
negli altri Fonti della Medicina qiié* 
rimedj , che effer t poffo^o ^le ^ifoej^ 
tive malattie addattà;i 3 fenza il me- 
nomo penfiero di accrefcere tali Al- 
l'ordini , con una intempeftiva , ed 
inopportuna cmifiione di fangue. , ^ 

i I CI ^ * . * 

REGOLE r 

. circa l'uso ;., f ; 

DE'VESCICAT O JV 

LE Cantaridi che formanp tinc* 
principali Ingredienti di quella 
fpezie di Pafta, che Vcfcicante fi apK 
peila , fono un prodotto della Spi- 
gna. Le, loro particelle, onde .fi-trcn 
vaqocompoftc, fono tanto acute, cau- 
ftiche, e pungenti , t che nello fpazio 
di poche ore cagionano una notabile 
vcfckaa $*elìa parte, cui ycngopo 
applicate^ :/ a u g 
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Il più eccellente rimedio del mon- 
può eifere prbftituito per una cie- 
ca pratica, che non conofea il vero 
tempo , > le gircoftanze favorevoli , 
per eflere fmpiegàto. Tanto appunto 
addiviene molto fovente per 1 abufo 
le' Vefcicatoj , 

L'brdinarli indifferentemente nell» 
Febbri , e fenzà veruna diftinzione , 
»oq fpiccare l'abilità del Medico , 
anzi patentemente manifefta la fua 
ignoranza . Il chiarimmo , e non mai 
abbaftanza lodato Sig. Dottor Freind 
ci avverte di non preferiverh troppo 
p»r tempo nel Vajuolo ; quantunque 
lo fteflb Profeflbre molto infitta , e 
faccia gran cafo del loro effetto in 
varie emergenze , che accadono nel 
corfo di tale malattia. Per cagione di 
eftmpio nel Vajuolo Criftallino ci af- 
"fitìira che oltre i Diuretici , e Cor- 
diali fui quinto, o fefto giorno dalla 
prima comparfa del male , neceflano 
fi c di applicarci Vefcicatoj alle fpal- 
lc , come pure agi' interni malleoli. 
Imperciocché eftraendo in tal gui/a 
quel liquido fierofo , fi può ovviare 

per 
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per téfiipp alla febbre,; che r*6 atta, 
a precipitare , quando hon v abbia, 
una maggior derivazione di umori al* 
la cute. . 4 

v Inoltre nel Vajuolo Acquofo im 
cui fa duopo ftat molto attenti alht 
Febbre (poiché la materia cftrema-* 
mente vUcida, e tenace non può pa£* 
fare alla fuppuràzioner , nè (caricarti 
tampoco per orina) inficine colli Co*? 
diali , che promuovono il (udore \ e 
<jigeri(cfcno gli umori, affai giudichi* 
fa mente fi prefenve l'applicazionie jdc! 
Vefcicatoj alla cute c , la poffò : atccA 
fUre di più , per propria fperiehzaij 
di aver veduti parecchi j-icuperati dal* 
la morte , per mezzo de' Vefcicatoj fj. 
che avevaao fatta una gran copia di 
orina fanguigna nella eruzione deir* 
j»aUttta.. \ . )' v _ \ ' i . j \ 

<Jiò ft^la ottante, pi-ima che ala» 
nonrifelva di appigliarti , ad uno, :fpci 
diente di tal natura^ bifogna che &u 
ternamente efamini fc la Febbre^* 
del genere infiammatorio , o nervo- 
fo. Se la Febbre fi trova eflere\dedte 
prima claffc , cioè infiammatoria,^!*/ 
•Id; D 4 ' feia- 
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fciati da parte i Vefcicatoj, farà mi* 
gliòrc, e molto opportuno ilSalaflo, 
uhico ad un metodo lenitivo, diluen- 
te , e refrigerante ; il quale può raf* 
frenare il calore, e moderare la trop- 
pa effervefeenza del fangue, e quindi 
conciliargli una dovuta temperatura , 
per confeguire il qual fine contribui- 
ranno di molto i Clifteri ammollien- 
ti, giudiziofamente preferitti. 

Per lo contrario nelle Febbri della 
claffe nervofa , dove i Sintorrti fono 
interamente divertì ( eflendo baffo , e 
languido il polfo, gli fplriti preffochè 
efaufti* gli occhi in vece di dare al- 
cun fegno d' infiammazione, fono an- 
zi affatto ofeuri ) dobbiamo allora co, 

raggiofamente ricorrere all'ufo de* 
Vefcicatoj. 

Accade qualche volta che tale ri* 
medio per avventura produca una 
Scranguria , ovvero Stillicidio di ori- 
na. In tal cafo. batterà, per calmare, 
c far fvanire quefta nuova inforgen- 
za, una Emullione fatta colla Gom- 
ma Arabica , da beverfi ad inter- 
valli. • W ■ 

Mol- 
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Molte fono le preparazioni della 
Pafta Vefcicante , atta a produrre T 
effetto, che fi defidera. In Inghilter- 
ra comunemente fi adopr* quella t 
che è preparata nella fogliente ma- 
niera: 

Cantaridi di Spagna ?. IV- 
Rcjina gialla 

Cera gialla ana Jfr. /• 
Sevo di Pecora - « >. \ \ ctc 
depurato IV* 
sAceto ottimo l 
■ fartiffimo - g. Wt ? 

Si mefcoli ogni cofa , e fi faccia fecon- 
do l'Arte un Empiaftro. 



• 
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OSSERVAZIONI 

■* • 1 SOPRA I SEGNI INDICATI 

DALLE ORINE., 



MOlte fono le divertirà delle Ori- 
dalle quali varj fi forma- 
no i giudizi, cioè ,^ 

1. Dalla Conftftenz*. 

2. Dal Colore. - 

j. Dalle Materie in effe contenute . 
Quello che può generalmente dirli 
Intorno le Arterie , ai feguenti Capi 

fi riduce. .'. ' " 

I. Contener parecchie orme molta- 

fimo fale, e poca terra. .. • 

II. Altre abbondare , di molto iale 
inGeme, e di molta terra. 

III. Altre finalmente efler compo- 
fte di parte aflai maggiore di acqua, 
ed inGeme di poco fale , e poca 

terra . . . • 

Le orine fono di colore bianco, 

citrino , aureo , roflo , verde , e nero . 

Da 



Digitized by.Google 



Da quefta varietà adunque di colori 
unica alla confidenza , ed alle vtìZtcA 
rie contenute , differenti ancora li for- 
mano i giudizi . 

L orina bianca ella è o tenue, lim- 
pida , ed acquofa , ovvero un pòco 
più denfa , e bianchiccia ,■ che rado* 
miglia appunto al brodo delle carni 
mezzo cotte. Orina di tal forta vie-> 
ne per lo più fatta dai Fanciulli , 
ifìentre fono febbricitanti , e fimil- 
mente da coloro , che patifeono Ver- 
mi . Non folo qucfti tali , ma foven- 
te anche i Fanciulli che godono buo- 
na fai u te 5 e gli adulti ancora , fanno 
un orina bianchiccia nel primo appa- 
rato del Vajuolo, come abbiamo più 
volte oflervato, non parlando di que* 
che fono incomodati da qualche Go- 
norrea benigna, o bianco ftuore. 

Quella poi eh' è di color bianco , 
pia che fi avvicina al colore di lat- 
te, ovvero che inclina al colore dell' 
acqua marina , fatta che fia nel prin- 
cipio delle febbri , e nel loro aumen- 
to, indica un abbondanza di materia 
putrida, ed un grande travaglio, dal- 
la 
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la natura foflerto per !a fèria def ma- 
le . Se tale orina viene per molto 
tempo continuata dall'Infermo , queft' 
è un fegno, che rade volte falla , che 
lunga farà la malattia. 

L'orina tenue , ed acquofa vedeft 
in molti mali, come per cagione di 
efempio nelle affezioni di Stomaco ; 
e indica per Y ordinario un ammalio 
di crudezze, e d' indigeftioni- Scor- 
gefi pure nella Cacheffia , negli Af- 
fetti Itterici , Ipocondriaci , e nella 
Glorofi , ovvero Febbre bianca delle 
Vergini. 

La medefima orina tenue, ed acquo- 
fa, .allorché fatta Ila in copia gran- 
de > indica fovente perturbazione di 
ani mo , ed è un fegno forièro di qual- 
che Parofifmo Itterico , o di affetti 
fpafmodici . Dalla qua! cofa conget- 
turare polliamo che tali incomodi 
provengano dai Sali orinoli , o fieno 
almeno da etti nutriti « 

L'orina tenue fi offerva pure nella 
Diabete , nella Idropifia , qualche! 
volta anéora 'né\Y apparato dei Vajuó' 
lo, ma più frequentemente nella de* 

eli- 
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clinazione . Scorgefi tale orina poco 
avanti ilparofifmo, che affalifce i Ne- 
fritici ; finalmente ancora egli è un 
effetto, derivante dalla bevanda delf 
Acque Minerali, od altri liquori fpi- 
ritofi , diuretici ce. Nelle Febbri non 
prefagifee troppo di bene, anzi piut- 
toftomale. Qualora fi cambia 'improv- 
vifamente l'orina, e pafla dallo flato 
di torbida , e denfa a quello di te- 
nue , ed acquola , egli è un fegno 
quafi infallibile di una imminente 
Frenesìa; Il che proviene da una me- 
taftafi , o fia riftagno della materia 
febbrile nel Cervello. 

Il colore citrino, ovvero di cedro 
neli' orina indica comunemente uno 
flato naturale di falutc. 

Circa la quantità l'orina deve effe- 4 
re in proporzione alquanto minore di 
quel che fi beve , cioè una terza par- 
te air incirca di meno. Qualche vol- 
ta però varia la quantità , anche in 
buona falute, poiché ora (oprava nza, 
ed ora declina da tal fegno. 

Due fono li gradi della orina di 
color d'oro: quella cioè, che fi avvici- 
■ - — na 
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na al colore di fiamma, la quale af* 
fervafi nelle Febbri Terzane, e ùmil- 
mente in coloro , che fono attaccati 
dal Vajuolo ; e qualche volta ancora 
fi feorge in chi fi porta bene di fa- 
Iute. L'altra poi è del colore di Zaf- 
ferano , che ofTervafi per l'ordinario 
in quelli; , che attaccati fono dalla 
Itterizia , dallo Scorbuto , ovvero che 
patifeono Affetti Ipocondriaci . Soven- 
te egli è ancora un effetto comune , 
prodotto dall' aver prefo internamente 
del Rabarbaro, del Zafferano, e del- 
le foglie di Senna. 

L'orina rotta è bensì un fegno or* 
dinario de' Febbricitanti;, ma non può 
già dirfi che fi^.pn fegnp certo > ed 
infeparabile dalla Febbre . Impercioc- 
chè nello. Scorbuto , che dura, lungo 
tempo, l'orina tanto fortemente rof- 
feggia, quanto effcrlo potrebbe nella 
febbre più ardente . Nella Podagra 
ancora fi tingono fovente le orine 4i 
un* eftrema rofffzza. , ' . 

c Parecchi fegpi nianifeftati vengono 
dall' orina di verde, o nericcio colo- 
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zio di qualche malattia, procedente 
da malignità, o da veleno, Scorgcfi 
qualche Tolta ancora nelle Febbri 
quartane; e co$ì pure nelle Feminc 
dopo il parto; e per teftìmomanza di 
Galeno, in quelle Donne parimenti, 
che fono prive delle loro consuete 
meftruali purgazioni . Si afferva di 
tal colore eziandio in chi patifee il 
male di Pietra , fpezfalmente allora 
che con sì grande ftento, e dolore 
anno cacciata fuori qualche pie tr uc- 
cia. La purgazione fenza effetto, oy* 
vero il rimedio purgante , che non 
opera negl* Ipocondriaci , e Melan- 
colici , rendè nera l'orina. La Caffi* ^ 
puye , ed altfi rimedj d* tal genere, 
internamente prefi t tingono qualche 
rolta r orina di ntwyodi almeno 
ofeuro colore, : - ^ . .. 

Le materie contenute nelle orind 
prendono il nome loro -dalla divertiti^ 
dei luògo, in cui fono-' raccolte '*iel 
vafo» Nella parte fupetiWe oflervafi 

re' la f cW cdmunentènte -ftuvdlétt* 
appella. Nella part» 4nftriwe , ov. 
vero fici '^ortdò déi> vtafc^o* tfomfa* 
t~ Tipo- 

v 
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l' ipoftafi , che fignifica il fcdimcnto. 

La nuvoletta, che comparifee nel- 
le orine in tempo delle malattie, tan-, 
to croniche , quanto .acute , ella & 
quali un certo fegno , che torna a 
rinvigorirli il fermento nello ftoraaco, 
e che fi va. più , o mena ricuperan- 
do la digeftione. 

Si offervano alle volte certe , Bolle, 
riempiute di aria , ed una denfa 
fchiuma nella fommità dell'orina. Di 
tal forta appunto fu d% noi veduta, 
in un ammalato , invertito da una 
feroce Manìa ; durante la quale la 
fchiuma, e le Bolle rimafero per una 
intera notte collanti, intanto che ca- 
lò un fedimcnto molto nericcio # ia 
fondo del vafo. 

Scorgefi fovente una fpezie di cre- 
more, che .fopranuota nell' orina de' 
Tifici ; ma più frequentemente in 
quella degl'Ipocondriaci. ! 

1/ orin*, iche rapprefenta nella fua 
fuperfizie, ovvero fommità una coda 
di Pavoi*e , sgti h m l fogno , quafi 
infallibile 4L Scorbuti' -vi ^ 

SpelTe tolte fi oflervario certe goc- 



cieoleofe-, ed una tal quale graflczza 
nelle orine, che fi fanno in tempo diun 
ardente febbre, ovvero colliquativa, ed 
etica ancora . Comparifce egualmente 
vifibile lo ftefTo Fenomeno in quelli, 
che tormentati fono da ulceri nette 
reni, ed altri fimili affetti. 
, Il fedimento nelle orine è di colo- 
re bianco, rofTo, o nero, o che fi 
avvicina almeno a quefti tali colori. 
Il bianco fi feorge ne' Convalefcenti, 
che fono quali ben rimeffi in falute* 
Del nero abbiamo fatta menzione 
più fopra parlando delle orine di ne- 
ro, o verde colore. Il fedimento poi 
confidente, e di color roffeggiante a 
guifa appunto di mattoni roffi polve- 
rizari , frequenti flìm amen te fi , feorge 
nelle Febbri intermittenti , e remitten- 
ti ; nello feorbuto , o nella Colica 
ancora. ^Secondo l'aflerzione del di- 
vino Ippocrate, i Febbricitanti , che 
fanno le orine, le quali depongono 
una feccia , ovvero fedimento , raf- 
fomigliante come ad una denfa fari- 
na, fono per effere da lunga infer- 
mità tormentati.. ; j \ * 
a . Al- 
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Altre materie fi rinvengono nelle 
orine, ma fono accidentali foltanto, 
e quafi fopranaturali , per fervi rmi 
di quefta efpreffionc* colla quale in- 
rendo di lignificare, che. fono fuori 
dell' ordinario fiftema delta Natura i 
Codette materie fi riducono alla fe- 
guenti, cioè^ Calcoli, ovvero Pietre* 
Sabbie, Marcia * Depofiziòni farinofe* 
Sangue ec 

, Le fabbic fi offervano nelle orine 
de' Scorbutici; le Depofizioni farinofé 
in quelli, che patiicono il male di 
Pietra , ovvero che hanno qualche 
ùlcera nella vefeica , e nelle reni. 
Tali fedimenti feorgonfi ancora he' 
morbi cutanei , come JBLogna $ Seiv 
pigine, Prurito , ovvero pizzicor delU 
pelle ce. 

La materia putrida , e marciofa 
viene Dell'orine trafmeffa non folo 
dai reni ulcerati ; ma qualche volta 
eziandio dalla vefeica ^ e dai meati 
orinari , che fieno per avventura da 
ulcere mole flati. Accade fovente che 
dai vafi , e luoghi genitali efea , e 
colle orine fi fntfnmifchi la marcia, 

il Se- 



il fcmé corrotto, ed un bianco fluo- 
re; dalle quali tutte cofe fi formano 
delle depofizioni putride , e marciofe . 
Finalmente fimili depofizioni fi ray- 
vifano nelle orine di coloro * chd 
fono da qualche Empiema, o Peri- 
pneumonia travagliati ; e tali orine: 
iciolgono per V ordinario la malattia. 
• L'orina fanguigna , non folo in 
quelli fi feorge che patifeona male 
di Calcoli y ma vedefi eziandio in 
molti Scorbutici con notabile giova- 
mento^ purché nort ecceda i limiti 
di una moderata quantità. Si fono 
pure trovate delle Donne , le quali 
ebbero per molt'anni le loro confuete 
mcftruali purgazioni, peri meati ori- 
nar), « non già per li condotti eferc- 
rorj delle ghiandole uterine , comé 
in tutte le Femine fuccede; e tali 
purgazioni fi trovarono fparfe , e 
frammifehiate colle orine , fenz' al- 
cun nocumento. Simili Iftorie legger 
fi ponno appreflo molti Autori , e 
fpezialmente in Ollerio. 

Non oftanti tutte le cofe , che ab- 
biamo finora accennate fa duopo 

ram- 
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rammentarli, che l'orina qualche voi* 
ta è buggiarda, per fervirini di que- 
llo termine, non effendo fempre ficu- 
ri,, e fuor d'ogni dubbio gl'indizi 
dà efTa manifeftati • Nulla di meno 
rifpezione, e l'oflervazione fopra le 
orine, è di un grand' ufo nella Pra- 
tica Medica,, purché tali offervazioni 
fi unilcano cogli altri fintomi della 
malattia, diligentemente, ed attenta- 
mente confiderati , per formar quin- 
di un retto giudizio, tanto dell'in- 
dole, e flato del male, quanto circa 
la (celta de' più convenienti rimedi 
per la guarigione. Sia dunque uffizio 
del Medico dotto, e fedele di non 
trafeurare temerariamente TofTerva- 
zione de'fegni, che raccoglier fi pof- 
fono dalle orine;* ma fia cauto nel 
medefimo tempo, per non eccedere 
dell'Arte fua i confini. 
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